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LINEE GUIDA PER IL “BILANCIO PARTECIPATO “ ANNO 2019 

 

ART. 1 - DEFINIZIONE E FINALITA’ 

Il “Bilancio partecipato” è un processo innovativo di consultazione dei cittadini che si propone come 

strumento di stimolo e coinvolgimento nella vita amministrativa del Comune. 

Il bilancio partecipato consiste nella scelta da parte dei cittadini di un progetto da realizzare individuato tra 

una rosa di proposte indicate sia dell’amministrazione sia dai cittadini tramite un apposito percorso di 

partecipazione. Rappresenta un momento di interscambio reciproco tra cittadinanza e pubblica 

amministrazione con la possibilità ,da parte dei cittadini , di incidere sulle scelte istituzionali e ,da parte 

dell’Amministrazione ,di comunicare e realizzare in modo trasparente le scelte di governo del territorio. 

Con le presenti linee di indirizzo viene disciplinata la sperimentazione del “Bilancio Partecipato” per l’anno 

2019 nel Comune di Castellanza 

 

ART. 2 - AMBITI TEMATICI   

 A titolo sperimentale le aree tematiche che possono essere sottoposte alla procedura partecipata sono le 

seguenti : 

1  Lavori pubblici, mobilità, viabilità, arredo e decoro urbano, informatizzazione dei servizi; 

2  Ambiente e gestione del territorio (spazi e aree verdi, bonifiche); 

3  Attività e attrezzature culturali e sportive;   

4  Ambito sociale (in particolare attrezzature per  disabili ed anziani). 

 

Art. 3 - RISORSE   

La Giunta stabilisce ogni anno le risorse da destinare al “Bilancio Partecipato” che vengono inserite in 

apposito capitolo del bilancio di previsione nella parte investimenti. 

L’entità di tali risorse, dopo aver sentito il parere motivato del Responsabile del Settore 

Economico/Finanziario comunale, viene decisa in base a una valutazione generale dell’equilibrio di bilancio 

e potrà variare di anno in anno.  

 

ART. 4 - AVVIO DEL BILANCIO PARTECIPATO  

Una volta approvato dal Consiglio Comunale il Bilancio di Previsione, nel quale sono comprese  le risorse 

destinate al” Bilancio partecipato”, la Giunta individua e approva la tematica o le tematiche  che possono 

essere oggetto del “Bilancio Partecipato” e potrà indicare delle proprie proposte da portare 

all’approvazione dei cittadini. 

La Giunta stabilisce, inoltre, la tempistica delle varie fasi della procedura partecipativa : informazione, 

consultazione, raccolta proposte, valutazione delle proposte, votazione e proclamazione del progetto 

vincitore. 

Segue la prima fase di informazione alla città. Con pubblico avviso e tramite i vari canali comunicativi  

istituzionali e non (giornali online, sito web, social network) verrà resa nota l’avvio della procedura del 

“Bilancio Partecipato 2019”, verranno indicate le tematiche, le risorse disponibili , le eventuali proposte 
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dell’amministrazione, le modalità attraverso cui i cittadini e le associazioni possono presentare le proposte, 

il sistema di votazione e il criterio per la scelta del o dei progetti vincitori .  

 

ART. 5 - AVENTI DIRITTO ALLA PARTECIPAZIONE 

La partecipazione è un diritto dei cittadini, residenti nel Comune di Castellanza e abbiano compiuto il 16° 

anno di età, che si attua sia nella proposta di progetti sia nella scelta del progetto da finanziare. 

La proposta di progetti può essere avanzata anche da enti o associazioni operanti sul territorio comunale. 

Ogni cittadino e associazione può presentare un sola proposta che deve essere sottoscritta da almeno 10 

persone   

 

ART. 6 – 1° FASE: raccolta proposte /progetti  

In questa fase della durata minima di 30  giorni sono raccolte le proposte presentate da cittadini o 

associazioni.  Andrà compilata dai proponenti  nel modo più dettagliato possibile una apposita scheda che 

potrà essere ritirata in comune (URP) o scaricata dal sito internet  con descrizione della proposta/progetto, 

dei vantaggi previsti per la comunità, un’ indicazione progettuale e una previsione dei costi e delle eventuali 

entrate previste. 

 

ART. 7 - 2° FASE:  Valutazione e selezione delle proposte. 

Le proposte e i progetti presentati nei termini stabiliti sono verificati dalla Giunta  che, entro 30 giorni,  con 

parere motivato e supportato dagli uffici comunali competenti, valuta la fattibilità degli interventi, la 

compatibilità rispetto agli atti già approvati dal Comune, la pubblica utilità della proposta, la stima dei costi 

e la compatibilità con le risorse messe a disposizione a bilancio.  

Le proposte giudicate positivamente e  compatibili con i criteri stabiliti passano alle fasi successive. 

(Per quelle non ammesse verranno comunicate ai proponenti le motivazioni dell’esclusione) 

Prima della valutazione potranno essere richiesti ai proponenti chiarimenti, precisazioni o modifiche al fine 

di rendere ammissibili le loro proposte. Eventuali proposte o segnalazioni di cittadini e associazioni  per 

interventi di modesta entità  verranno comunque prese in considerazione, valutate e trasmesse agli uffici 

competenti. 

 

ART.8 - 3° FASE: pubblicizzazione delle proposte ammesse  

La pubblicazione di tutte le proposte ammesse avverrà sul sito comunale per almeno 15 giorni e verrà 

opportunamente pubblicizzata e dettagliata  attraverso vari mezzi di comunicazione.  

Successivamente  verrà organizzata un’assemblea pubblica dove saranno presentate  le proposte ammesse;  

i proponenti, singoli o associazioni potranno illustrare in maniera sintetica le loro proposte. 

  

ART. 9 -  4°FASE: votazione 

Le proposte ammesse saranno votate a mezzo scheda, appositi spazi comunali dedicati alla votazione 

saranno previsti con registrazione dei votanti  e potrà essere prevista la votazione tramite apposito 

programma informatico online. 
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La durata della votazione, luoghi, orari, metodologia sarà decisa dalla Giunta (indicativamente 10 g.) e 

potranno votare i cittadini che abbiano compiuto 16 anni. 

Ogni votante potrà esprimere una sola scelta. 

 

ART.  10 – 5°FASE: proclamazione progetto vincitore 

Alla chiusura delle operazioni di voto e dello spoglio che sarà pubblico, sarà predisposto da un funzionario 

dell’ufficio elettorale  un documento finale, comprensivo di graduatoria, con tutta la procedura del  Bilancio 

Partecipato  che sarà trasmesso alla Giunta.  

Il documento sarà valutato  e approvato dalla Giunta  che proclamerà vincitore il progetto che ha ottenuto  

il maggior numero di consensi tra i cittadini.  

Nel caso in cui il progetto vincitore non esaurisca la disponibilità economica destinata, si valuterà la 

possibilità di realizzare altri progetti in graduatoria fino ad esaurimento della cifra disponibile. 

 La Giunta  darà  incarico agli uffici competenti di iniziare le procedure  per la realizzazione del progetto, 

seguirà le fasi di realizzazione del progetto vincitore e ne pubblicizzerà le varie fasi  

 

ART 11 - REVISIONE DELLE LINEE GUIDA  

Le procedure descritte  sono previste per l’anno 2019 e quindi  hanno natura sperimentale,  pertanto  ci si 

riserva la facoltà di modificarle negli anni successivi. 

 Il termine sperimentale è usato per sottolineare il carattere “laboratoriale “ e di continua evoluzione, del 

percorso partecipativo. 

 

ART.12 - INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art..13 del D.L. 30 giugno 2003 n. 196 all’atto della raccolta dei dati personali sarà resa 

l’informativa sulla tipologia dei dati personali, sulle finalità, ambito di comunicazione dei dati personali, 

modalità di trattamento, titolare del trattamento e diritti riconosciuti all’interessato . 


